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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.2  del  27/1/2005
OGGETTO:  Comunicazioni del Sindaco.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno VENTISETTE del mese di  GENNAIO  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo, 
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Sindaco effettua la prima comunicazione relativamente alla giornata della memoria:
“Il tempo ha il pregio, o il difetto in questo caso, di lenire il dolore della gente.

Questa però è una ferita che il genere umano si porterà dietro indelebile nel tempo e le vittime che hanno direttamente vissuto sulla loro pelle quelle esperienze, quei periodi bui, ci chiedono di non dimenticare e soprattutto di fare in modo che altri, dopo di noi, non dimentichino.

L’istituzione di questo giorno della memoria assume ogni anno un valore più grande perché, almeno in questo nostro Paese, dove sono sempre più frequenti tentativi di una revisione e riabilitazione storica del fascismo che non fu esente da complicità pesanti nello sterminio di milioni di persone.
Proposte come quelle in Parlamento di riconoscere la legittimità di belligeranti a coloro che fecero parte dell’esercito della Repubblica di Salò (contro l’Italia a fianco dell’invasore tedesco) o come i tanti tentativi di riabilitare il fascismo attraverso i testi scolastici, nelle trasmissioni televisive ecc. e le affermazioni dell’onorevole Gramazio di Alleanza Nazionale che assolve il fascismo dalle responsabilità delle leggi raziali, sono proposte INDECENTI, per una nazione civile. Noi dobbiamo impedire tutto questo, dobbiamo ricordare e far si che chi verrà dopo di noi continui a ricordare perché i giovani sappiano e possano conoscere questi crimini e da chi sono stati perpetrati.
L’ Amministrazione Comunale opererà affinchè la memoria di quegli orrori sia tramandata alle giovani generazioni e in questo quadro avvieremo iniziative, sia autonome che con le scuole, tra cui una visita nei luoghi della memoria.

I dipendenti del Comune di Barberino hanno ricordato le vittime della SHOAH osservando un minuto di silenzio alle ore 12.00 di oggi. Io invito questo Consiglio, dopo gli eventuali interventi di 5 minuti dei capigruppo ad osservare un minuto di silenzio in ricordo delle vittime dell’olocausto.”
Al termine della comunicazione chiede ai singoli capigruppo se intendono intervenire.
Interviene il consigliere Rossi.
“Voglio cominciare questo mio intervento con parole non mie, parole di un grande scrittore, parole lette, ripetute molte volte ma che vorrei fossero impresse nel cuore e nella memoria della nostra generazione e di quelle future a cui passeremo il testimone, quando i rimasti non potranno più raccontare.

Non ci sono parole di perdono e la nostra maledizione ed il nostro compito sono ricordare sempre cosa la mente umana, a volte così poetica e generante bellezza, può partorire.

Se questo è un uomo

Voi che vivete sicuri

Nelle vostre tiepide case;

Voi che trovate tornando la sera

Il cibo caldo e visi amici:

Considerate se questo è un uomo

Che lavora nel fango

Che non conosce la pace

Che lotta per mezzo pane

Che muore per un sì e per un no

Considerate se questa è una donna,

Senza capelli e senza nome

Senza più forza di ricordare

Vuoti gli occhi e freddo il grembo

Come una rana d’inverno

Meditate che questo è stato

Vi comando queste parole:

Scolpitele nel vostro cuore

Stando in casa andando per via,

Coricandovi alzandovi

Ripetetele ai vostri figli:

O vi si sfaccia la casa,

La malattia ve lo impedisca,

I vostri cari torcano il viso da voi

( Primo Levi)

6.000.000 di ebrei di tutta Europa uccisi dai nazisti, rappresentavano i 2/3 degli ebrei europei, si è distrutto, sradicato una cultura millenaria, i prodotti materiali e morali di decine di generazioni.
OGGI

27.01.2005 Auschwitz capitale del mondo per un giorno, memoria e storia  s’incontrano  per ricordare, per ricostruire, per capire e urlare che il passato non sia futuro.

Bisogna dire che ci sono differenti giorni della memoria, che ogni paese ha i suoi giorni della memoria, ma che  si deve costruire una relazione tra memoria trasnazionale e nazionale, senza delegare  però la riflessione sulla storia nazionale ad un ambito meramente europeo.

Voglio dire che  ricordare significa comprendere e non dimenticare le responsabilità.

Vorrei dare un taglio tutto italiano a questo mio intervento ed a grandi linee ripassare la storia, la nostra storia.Se il nazismo è stato una storia orrenda , il fascismo non è stato da meno.Non minimizziamo in nome del revisionismo e della pacificazione.

Auschwitz è il simbolo di tutti i campi di sterminio, è stato pensato, progettato con rigore scientifico per lo sterminio e sicuramente grava sulla coscienza e sulla storia dell’umanità intera.

Se però Auschwitz viene utilizzato come termine di paragone come unico elemento di giudizio si finisce per annullare o minimizzare il ruolo criminale avuto dal fascismo.

Quando l’Italia varò a settembre 1938 le leggi razziali, ancora non era iniziata la seconda guerra mondiale, né la strage degli ebrei.

I fascisti della Repubblica di Salò e siamo nel 1943 collaborarono alla deportazione ed allo sterminio del 23% DEGLI EBREI ITALIANI O MEGLIO DI CITTADINI ITALIANI DI RELIGIONE EBRAICA.

Ricordiamo dietro ogni ebreo c’è un fascista che lo ha consegnato.

Dal 1943 al 1945 i deportati ebrei italiani furono circa 9000: Il giorno della sopresa fu sancito nel sabato, giorno dedicato alla preghiera ed al riposo ( la prima razzia nella sinagoga di Firenze avvenne sabato 6 novembre e po sabato 27 novembre e così nelle altre città)

In Italia il manifesto della razza era articolato in 10 punti:
1-le razze umane esistono

2-esistono grandi razze e piccole razze

3-la popolazione italiana è nella sua maggioranza ariana

altre

7-è tempo che gli italiani si proclamino razzisti

8-c’è una netta distinzione fra i mediterranei d’Europa da una parte (occidentali) e gli orientali e gli africani dall’altra  (quanta attualità)

9-gli ebrei non appartengono alla razza italiana

10- i caratteri fisici e psicologici puramente europei degli italiani non devono esser alterati in alcun modo.

Poi dopo il primo provvedimento di difesa della razza nella scuola fascista, che prevedeva l’allontanamento dall’ insegnamento di tutti i docenti e di tutti gli studenti ebrei, sia dalle scuole che dalle Accademie.

Ne seguirono tanti altri, che privavano del lavoro e quindi oltre al diritto di avere anche il diritto di essere.

Agli ebrei era vietato:

. di servirsi di collaboratori domestici di razza ariana

. di essere portieri in case abitate da ariani

. commercio libri

. detenere apparecchi radio

. accedere a biblioteche pubbliche 

. far parte di associazioni culturali e sportive.

La guerra contro gli ebrei non era finalizzata solo al loro sterminio, ma anche alla loro tortura, alla loro umiliazione, alla loro disumanizzazione, un numero tatuato, ma cosa rese possibile questi eventi, l’interrogativo del perché non basta dobbiamo interrogarci sul come:

come hanno potuto fare, come il mondo ha potuto lasciar fare, i perché potrebbero essere tanti e differenti il come invece può solo ripetersi anche senza quei perché, in nuove situazioni, e fanno parte dell’aberrazione del potere, della guerra, della sopraffazione, dell’esclusione, dell’emarginazione, della discriminazione.

I credenti si sono chiesti dove fosse DIO, noi tutti insieme dobbiamo chiederci dove era l’uomo.”
Interviene poi il consigliere Bazzani,  il quale vuole portare una testimonianza che gli ha permesso di apprezzare il ricordo di questa giornata. In genere la gente percepisce il momento dell’olocausto per quanto si legge e si vede dai documentari. Il consigliere dice di aver visitato i campi di concentramento di Aushwitz, dove è stato costruito un museo degli orrori, con i resti della gente uccisa; racconta di due casermoni, uno in cui sono conservati gli occhiali ed un altro dove sono esposti i capelli della gente. Parte dei capelli era servita per preparare dei tessuti. Questa esperienza lo ha portato a fare una considerazione: è giusto ricordare questo giorno per dire no! all’antisemitismo ed ai genocidi commessi in passato e non solo contro gli ebrei, ma contro i curdi, nel Burundi. Sono da condannare i sentimenti antisemiti che ci sono ancora oggi: il consigliere cita come nella giornata della memoria commemorata dal parlamento della Sassonia non si siano presentati i rappresentanti della destra. Sono sentimenti che è necessario condannare a 60 anni dagli eventi di Aushwitz. Il consigliere conclude affermando che bisognerebbe estendere la giornata della memoria ai 365 giorni dell’anno.

Il Sindaco fa la seconda comunicazione. Il testo si allega (allegato A) quale parte integrante e sostanziale.
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 25/2/2005




                                    IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                   IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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